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Come è messo il tuo cuore? 

L’autrice è medico e, dal 2012, madre abbadessa del monastero 

benedettino San Raimondo in Piacenza, dove svolge un’intensa attività di 

lectio divina e di meditazioni aperte al pubblico. 

 

Prendendo lo spunto da varie situazioni patologiche (oltre a quella 

“normale”) in cui può trovarsi il cuore umano, ella sviluppa una 

comparazione tra questi stati e quelli in cui si può trovare l’anima umana 

(e non l’animo umano, oggetto della psicologia). Il suo discorso si avvale 

delle esperienze dei padri della Chiesa, dei padri dello spirito e anche di 

pagine illuminate di romanzi. 

 

Il cuore bradicardico offre lo spunto per parlare della tiepidezza, 

dell’accidia e della noia. Sono vizi che bloccano la persona nel ritmo della 

vita spirituale, privandola della gioia di vivere, di lavorare, di trovare il 

senso delle giornate, il perché delle situazioni nelle quali si trova a vivere.  

persone “angeli” che ha vicino. 

Il cuore diventa impermeabile a tutto. Si cerca la soluzione nel voler cambiare i luoghi, le persone con cui si vive… 

Si diventa insensibili a tutti, manca la compunzione, si dà la colpa sempre agli altri…. La terapia sta nella preghiera 

rivolta a Dio, unita alla volontà di svolgere con attenzione e cura il proprio lavoro. 

Un’altra patologia del cuore bradicardico è la tristezza, cioè la frustrazione di un desiderio, la perdita di un bene in 

cui volevamo credere e che è venuto meno. La tristezza porta con sé l’affanno e la cattiveria, la collera. Bisogna 

interrogare il proprio cuore, chiedersi quale sia la tristezza che lo abita. Va invocato lo Spirito Santo buono, 

unitamente alla volontà di guarire dalla tristezza. Anche Gesù passò momenti di tristezza nella passione e fu 

confortato da un angelo. A sua volta confortò i discepoli di Emmaus. Anche l’uomo deve lasciarsi confortare dalle 

persone “angeli” che ha vicino. 

(fine prima parte)           Marco Bernardoni 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Benedizione alle famiglie 2021 

Carissimi parrocchiani, 

l’attuale situazione pandemica ci ha impedito, fino ad ora, di compiere l’annuale visita alle vostre famiglie e 

conseguentemente con la benedizione a voi e agli ambienti in cui vivete abitualmente. 

Ora, mentre prosegue la campagna di vaccinazione e la nostra regione va diminuendo i contagi, sembra giunto il 

momento di procedere con le benedizioni alle vostre famiglie. 

Occorre osservare comunque le disposizioni e le norme anti Covid per cui verrà mantenuta la distanza interpersonale 

e l’uso dei dispositivi di protezione. 

Alcune notizie tecniche: 

Faremo un calendario settimanale con indicazioni delle vie che visiteremo e dell’orario previsto. 

- Suoneremo ma non entreremo in casa se non dopo esplicito invito. (meglio se avrete telefonato prima, 

richiedendo la benedizione. Tel. 3205647758 - Ivana) 

- Si eviti di chiamare se ci sono sintomi influenzali, febbre superiore ai 37,5° o positività al Covid. 

- Anche quando entreremo in casa, tutti sono invitati a indossare le mascherine e ad evitare contatti. Non 

potremo trattenerci a lungo. 

- In linea di massima, passeremo nel pomeriggio dalle 14,30 alle 18,00. 

Grazie per la comprensione e a rivederci presto! 

 

Lunedì 10 Maggio 

Via Cerchia di S. Egidio 

Martedì 11 Maggio 

Via Biserna – Via Tavolicci 

Mercoledì 12 Maggio 

Via Masiera – Via Corniolo 

Venerdì 14 Maggio 

Via Madonna dello Schioppo – Via Savolini 

Via Lugo – Via Viserba – Via Borghi – Via Zaccari 

Giovedì 13 Maggio 

SETTIMANA DAL 10 AL 14 MAGGIO 2021 



 

  

  

SETTIMANA DAL 17 AL 21 MAGGIO 2021 

 

Valter Valdifiori 
 

   n.  20-05-1963 

   m.  27-04-2021 

 

Lunedì 17 Maggio 

Via Boscone – Via Mario Del Monaco – Via Rasi 

Martedì 18 Maggio 

Via Mancini 

Mercoledì 19 Maggio 

Via dei Fiori – Via Gemmano – Via Mondaino – Via Saludecio 

Venerdì 21 Maggio 

Via Civitella – Via Forlimpopoli – Via Meldola 

Via Cervese 

Giovedì 20 Maggio 

SETTIMANA DAL 24 AL 25 MAGGIO 2021 

Lunedì 24 Maggio 

Via Faenza – Via Ferrara – Via Falzarego 

Martedì 25 Maggio 

Via Assano – Via Altiero Spinelli 



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 MAGGIO 13 MAGGIO 
     

SANT’ISAIA 
 BEATA VERGINE MARIA 

DI FATIMA 

Commemorazione di 
sant’Isaia, profeta, che, fu 
mandato a rivelare al popolo 
infedele e peccatore la fedeltà 
e la salvezza del Signore a 
compimento della promessa 
fatta da Dio a Davide. Presso i 
Giudei si tramanda che sia 
morto martire sotto il re 
Manasse. 

Beata Maria Vergine di Fatima 
in Portogallo, la cui 
contemplazione nella località 
di Aljustrel come Madre 
clementissima secondo la 
grazia, sempre sollecita per le 
difficoltà degli uomini, 
richiama folle di fedeli alla 
preghiera per i peccatori e 
all’intima conversione dei 
cuori. 

Tre affermazioni: 1° l’amore fraterno ha un timbro divino: “è da Dio”; 2° l’amore è un’esigenza di natura: “chiunque 

ama è generato da Dio”, che gli comunica la sua natura e la sua vita; 3° chi ama conosce Dio, cioè possiede di Dio una 

conoscenza immediata. 

Poi San Giovanni fa scoccare un’immensa intuizione mistica: Dio è amore. E ne ricava tre grandi conseguenze: 1° la 

lettera di amore di Dio per gli uomini, che è la Bibbia, rivela l’amore del Padre per il Figlio e quindi per tutti noi; 2° 

l’amore di Dio verso di noi è gratuito e assolutamente prioritario; 3° per il fatto che Dio è amore, Dio è un Dio unico, 

un Dio solo, ma non un Dio solitario: è una comunità d’amore, una comunità di tre Persone divine: ogni Persona divina 

è un puro essere per l’altro. 

Dio non poteva dare agli uomini prova più grande del suo amore, che donandogli l’oggetto supremo del suo amore, il 

Figlio suo. Ha mandato, in un dato momento storico, suo Figlio, Gesù Cristo, che preesisteva presso Dio, Dio come lui. 

Il fine di questa missione di Gesù nel mondo, è di procurare agli uomini la vita. La vita umana, senza Dio, è soltanto 

un’apparenza di vita. 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 

l’amore è da Dio: chiunque ama è stato 
generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama 

non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in 

noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio 

unigenito, perché noi avessimo la vita per 
mezzo di lui. 

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad 
amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 

mandato il suo Figlio come vittima di 

espiazione per i nostri peccati. 

Parola di Dio 

VI Domenica del Tempo di Pasqua 
 

1° Lettura: At 10,25-27.34-35.44-48 
2° Lettura: 1Gv 4,7-10 
Vangelo: Gv 15,9-17 

 


